P.G. 85534/2017


1^ C.C./97384-20 ALLEGATO

1^ C.C./97384-20
ISTRUTTORIA CONSILIARE DEL ____________________________

OGGETTO:
Riconoscimento di legittimità di debito fuori bilancio (art. 194 del D.Lgs. n. 267/2000) a seguito dell’ordinanza del 17/07/2020 nella causa promossa da Nyanzou Yanou+2 con R.G. n. 862/2020 avanti al Tribunale di Ferrara. 
IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso:
- che con atto di P.G. 40732/2020 notificato il 15/04/2020 al Comune di Ferrara, il sig. Ismael Nyanzou Yanou unitamente a Nadine Sony Nguefack Lekane e ASGI – Associazione degli Studi Giuridici sull’Immigrazione- chiedeva al Tribunale di Ferrara con ricorso ex art. 702bis e art. 28 D.Lgs. 150/11 con contestuale ricorso d’urgenza ex art. 700cpc, di accertare e dichiarare il carattere discriminatorio della condotta tenuta dal Amministrazione comunale derivante dall’aver emanato la delibera di cui in oggetto che prevede, tra le linee di indirizzo per l’erogazione dei c.d. “buoni spesa” ai sensi dell’Ord. Protezione Civile 658/2020, il requisito, per gli stranieri extra UE, del permesso di soggiorno CE (per soggiornanti di lungo periodo ex art 9 TU immigrazione) oltre a stabilire l’ordine di preferenza dei beneficiari sulla base della cittadinanza;

- che il suddetto ricorso chiede la riformulazione di dette linee di indirizzo senza le clausole di cui sopra, oltre alla condanna al pagamento di eventuali risarcimenti danni, per intervenuta discriminazione, a favore sia del nucleo familiare dei ricorrenti sia di tutti i domiciliati o residenti nel Comune di Ferrara che non hanno potuto accedere alle prestazioni a causa delle stesse, oltreché con vittoria delle spese di giudizio;

- che in corso di causa, in fase cautelare, sono intervenuti il sig. Abdoul Rachid Camara con l’associazione Culturale Umanità, l’Altro Diritto Onlus, nonché CGIL CISL  e UIL ed altri 10, con atti di intervento autonomi ed adesivi in favore del ricorrente;

- che il suddetto ricorso si è concluso con l’ordinanza di accoglimento del 17/07/2020 con cui il Comune di Ferrara è stato, tra l’altro, condannato al pagamento delle spese processuali sostenute da:
1. Ismael Nyanzou Yanou, Nadine Sony Nguefack Lekane e “ASGI Associazione degli Studi Giuridici sull’Immigrazione” quantificate in complessivi €. 20.279,00, oltre alle spese generali al 15% IVA (se dovuta) e CPA come per legge, con distrazione a favore dei procuratori antistatari;

2. Abdoul Rachid Camara quantificate in complessivi €. 9.030,00, oltre alle spese generali al 15% IVA (se dovuta) e CPA come per legge;

3. Mamoudou Sidibe, Doumbia Koma, Tounkara Bubacarr, Baba Kangie, Aslam Bojang, Ebrima Sanneh Chaoping Jin, Meijuan Huang, Idrissa Kone Saba Akhoundzadeh Yousefi quantificate in complessivi €. 9.030,00, oltre alle spese generali al 15% IVA (se dovuta) e CPA come per legge;
4. “L’Altro Diritto Onlus” quantificate in complessivi €. 9.030,00, oltre alle spese generali al 15% IVA (se dovuta) e CPA come per legge;

nella stessa ordinanza inoltre, accogliendo le eccezioni del Comune circa la carenza di legittimazione attiva di alcuni ricorrenti, si:

· condanna la “Associazione Culturale Umanità”, in persona del presidente pro-tempore, al pagamento delle spese processuali sostenute dal Comune di Ferrara quantificate in complessivi € 9.030,00, oltre alle spese generali al 15%, IVA (se dovuta) e CPA come per legge;
· condanna la “CGIL Ferrara”, la “CISL Ferrara” e la “UIL Ferrara”, in persona dei rispettivi legali rappresentanti pro-tempore, al pagamento delle spese processuali sostenute dal Comune di Ferrara, quantificate in complessivi € 9.030,00, oltre alle spese generali al 15%, IVA (se dovuta) e CPA come per legge;
- che, in attesa della riscossione delle spese liquidate in favore del Comune di Ferrara, è comunque necessario il riconoscimento del debito fuori bilancio per l’intero importo delle spese liquidate in ordinanza a carico del Comune di Ferrara a favore di soggetti diversi.
Considerato che:

- l’art. 194, comma 1, del D. Lgs. n. 267/2000 prevede che gli enti locali con deliberazione consiliare riconoscono la legittimità dei debiti derivanti dalle tipologie elencate alle lettere da a) ad e) del medesimo comma;

- la sentenza di cui trattasi rientra tra le ipotesi di “debito fuori bilancio” previste dall’art 194 comma 1, lett. a) del D. Lgs. n. 267/2000, con conseguente necessità di procedere al riconoscimento della sua legittimità in tempo utile per effettuare il pagamento nei termini di legge ed evitare la maturazione di oneri ulteriori a carico del bilancio dell’ente ;

Ritenuto che attraverso il riconoscimento del debito liquidato nel provvedimento il Comune si adegua meramente alle statuizioni del Tribunale nella sola valutazione dell’interesse pubblico di non gravare il debito dei maturandi accessori;

Ritenuto pertanto necessario provvedere al riconoscimento di legittimità del debito fuori bilancio delle somme derivanti dalla sentenza esecutiva sopraccitata, in quanto rientranti nella fattispecie di cui all’art. 194, comma 1, lett. a), del D. Lgs. n. 267/2000, per un totale complessivo di € 66.741,07 composto dalle seguenti voci così come disposto dalla sentenza in oggetto:
1. pagamento ai procuratori antistatari indicati dal Giudice delle spese processuali sostenute da Nyanzou Ismael Yanou +2 quantificate in complessivi €. 20.279,00, oltre alle spese generali al 15% IVA e CPA come per legge, per un totale di € 29.589,49;
2. pagamento spese processuali sostenute da Abdoul Rachid Camara quantificate in complessivi €. 9.030,00, oltre alle spese generali al 15% IVA e CPA come per legge, per un totale di €. 13.175,85 ;
3. pagamento spese processuali sostenute da Mamoudou Sidibe, Doumbia Koma, Tounkara Bubacarr, Baba Kangie, Aslam Bojang, Ebrima Sanneh, Chaoping Jin, Meijuan Huang, Idrissa Kone, Saba Akhoundzadeh Yousefi quantificate in complessivi €. 9.030,00, oltre alle spese generali al 15% IVA e CPA come per legge, per un totale di €. 13.175,85;
4. pagamento spese processuali sostenute da “L’Altro Diritto Onlus” quantificate in complessivi €. 9.030,00, oltre alle spese generali al 15% e CPA (IVA non dovuta) come per legge, per un totale di €.10.799,88;
Visto il comma 2 dell’art. 187 del D. Lgs. n. 267/2000;

Vista la deliberazione di Consiglio Comunale P.G. n. 41148 del 23/06/2020 con la quale è stato approvato il Rendiconto 2019 le cui risultanze finali sono le seguenti: avanzo di amministrazione di complessivi € 41.217.802,93 di cui quota vincolata, al netto degli accantonamenti, € 8.801.750,43 (€ 4.206.667,08 di parte corrente e € 4.595.083,35 di parte investimenti); quota accantonata € 23.362.384,23; quota destinata agli investimenti € 1.162.219,07 e quota disponibile pari ad € 7.891.449,20;

Ritenuto di provvedere al finanziamento del suddetto debito fuori bilancio di complessivi € 66.741,07 mediante utilizzo di parte della quota di avanzo amministrazione disponibile derivante dal Rendiconto 2019,  così come esplicitato nell’allegata scheda A);

Visto il Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali approvato con D. Lgs. n. 267/2000;

Vista la previsione dell’art. 23, comma 5, della legge n. 289/2002 secondo cui “i provvedimenti di debito posti in essere dalle amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1, comma 2, del D. Lgs. 165/2001 sono trasmessi agli organi di controllo ed alla competente procura della Corte dei Conti”; 

Visto il parere espresso dal Collegio dei Revisori dei Conti in data 28/10/2020;
Visti i pareri favorevoli rispettivamente espressi dall’Avv. Edoardo Nannetti, Dirigente del Servizio Affari Legali in ordine alla regolarità tecnica e dal Responsabile del Settore Ragioneria in ordine alla regolarità contabile (art. 49 - comma 1 del D. Lgs. n. 267 del 18/08/00);

Sentita la Giunta Comunale e la 1^ Commissione Consiliare;
DELIBERA
DI RICONOSCERE, ai sensi e per gli effetti dell’art. 194 del D. Lgs. n. 267/2000, la legittimità del debito fuori bilancio di cui in premessa per l’importo complessivo di euro 66.741,07 in quanto rientrante nella fattispecie di cui all’art. 194, comma 1, lett. a), del D. Lgs. n. 267/2000;

DI PROVVEDERE a finanziare la somma complessiva di euro 66.741,07 mediante utilizzo di parte della quota di avanzo amministrazione disponibile derivante dal Rendiconto 2019, come da allegata scheda A), parte integrante e sostanziale del presente atto;

DI DICHIARARE che il responsabile del procedimento è l’avv. Edoardo Nannetti -  Dirigente del Servizio Affari Legali;

DI TRASMETTERE copia della presente deliberazione al Collegio dei Revisori dei Conti ed alla competente Procura della Corte dei Conti, ai sensi dell’art. 23, comma 5, della legge n. 289/2002.
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